
  

 

DECRETO N. 4202 Del 01/04/2026 

Identificativo Atto n. 189 

DIREZIONE GENERALE UNIVERSITA', RICERCA, INNOVAZIONE 

Oggetto 

BANDO “CLUSTER TECNOLOGICI PER L’INNOVAZIONE – EDIZIONE 2025” DI CUI AL DECRETO N. 

19013/2025: APPROVAZIONE DEL PRIMO ELENCO DI DOMANDE AMMESSE ALL’AGEVOLAZIONE 

PRESENTATE DAL 19 FEBBRAIO 2026 AL 26 FEBBRAIO 2026 (I PROVVEDIMENTO) 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante

 



 
 

 

 

 

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

INVESTIMENTI PER LA RICERCA, L'INNOVAZIONE E IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 

 

RICHIAMATI: 

• la DGR n. XII/5093 del 6 ottobre 2025 che ha: 

− stabilito di attuare il percorso di consolidamento e valorizzazione degli 

ecosistemi della ricerca e innovazione attraverso tre bandi destinati ai 

Cluster Tecnologici Lombardi nelle annualità 2025, 2026 e 2027 per 

sostenere la realizzazione di Piani di attività della durata di 12 mesi coerenti 

con la programmazione strategica regionale in materia di ricerca e 

innovazione; 

− stabilito che le risorse complessivamente stanziate da Regione Lombardia 

per realizzare il percorso di cui al punto precedente ammontano a euro 

3.000.000,00; 

− approvato gli elementi essenziali del bando “Cluster Tecnologici per 

l’Innovazione – Edizione 2025” con dotazione finanziaria pari a 1.000.000,00 

di euro sul capitolo di spesa 14.03.203.11911 “Utilizzo risorse recuperate 

FRIM – FESR 2007-2013 – per finanziamento progetti di ricerca e innovazione 

a favore delle imprese” dell’esercizio finanziario 2025; 

− demandato per il bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 

2025” al Direttore Generale pro tempore della Direzione Generale 

Università, Ricerca e Innovazione: 

o l’approvazione del bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – 

Edizione 2025”, di eventuali modifiche di natura tecnica all’avviso 

stesso ed eventuali proroghe dei termini di candidatura; 

o gli adempimenti connessi al Registro Nazionale Aiuti di cui al D.M. 31 

maggio 2017, n. 115 e s.m.i., art. 8 commi 2 e 3 fino all’approvazione del 

bando (generazione del CAR); 

o la pubblicazione del provvedimento sul BURL, sul portale regionale e 

sulla Piattaforma regionale Open Innovation; 

o l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 26 comma 

1 del D.lgs. n. 33/2013; 

• il decreto del Direttore della DG Università, Ricerca, Innovazione n. 19013 del 

22 dicembre 2025 di approvazione del bando “Cluster Tecnologici per 

l’Innovazione – Edizione 2025”; 



 
 

• il decreto del Direttore della DG Università, Ricerca, Innovazione n. 3397 del 

17 marzo 2026 con il quale è stato costituito il Nucleo di Valutazione del bando 

“Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025” in ottemperanza a 

quanto previsto dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di 

Regione Lombardia – Sezione rischi corruttivi e trasparenza 2026-2028, 

approvato con DGR n. XII/5679 del 29/01/2026; 

 

RICORDATO che il bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025”, 

approvato con DDG n. 19013/2025 in attuazione degli elementi essenziali di cui alla 

DGR n. 5093/2025: 

• è rivolto ai Cluster Tecnologici Lombardi (di seguito Cluster) riconosciuti da 

Regione Lombardia per accrescere la competitività e lo sviluppo degli 

ecosistemi dell’innovazione individuati nella Strategia di Specializzazione 

Intelligente per la Ricerca e l’Innovazione 2021/2027 di Regione Lombardia 

(S3); 

• è finalizzato a sostenere la predisposizione e attuazione di piani di attività 

riferiti a uno o più ecosistemi dell’innovazione per rafforzarne la competitività 

a livello regionale, nazionale e internazionale, promuoverne la sostenibilità 

economica, ambientale e sociale e aumentarne la resilienza di fronte alle 

sfide e trasformazioni globali; 

• prevede una Fase 1 – Presentazione della proposta di Piano di attività e, per 

i soggetti beneficiari ammessi all’agevolazione, una Fase 2 – Negoziazione, 

presentazione del Piano di attività definitivo e avvio attuazione del Piano; 

 

EVIDENZIATO che l’agevolazione prevista dal bando “Cluster Tecnologici per 

l’Innovazione – Edizione 2025” si configura come un contributo a fondo perduto, 

composto da: 

• una quota fissa di 30.000,00 euro, su base di risultato per la predisposizione e 

presentazione della Proposta e del Piano di attività definitivo, pari al 100% dei 

costi stimati forfettariamente in 30.000,00 euro; 

• una quota fino a un massimo dell’85% della spesa ammessa per l’attuazione 

del Piano di attività definitivo, nei limiti dell’importo del massimale de minimis 

ancora disponibile; 

come riportato al punto “B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione” del bando 

medesimo; 

 

DATO ATTO che il bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025” 

prevede: 

• la presentazione delle domande esclusivamente in via telematica tramite il 



 
 

sistema informativo regionale “Bandi e Servizi” a partire dalle ore 10:00 del 

giorno 20 gennaio 2026 fino ad esaurimento della dotazione finanziaria e 

comunque entro e non oltre le ore 16:00 del giorno 5 marzo 2026; 

• per la concessione dell’agevolazione, una procedura ad evidenza pubblica 

di tipo valutativo a sportello (art. 13, comma 2, lettera a del D.lgs. 184/2025), 

secondo l’ordine cronologico di invio al protocollo delle domande, che 

prevede una fase di istruttoria formale e, per le domande che la superano, 

una fase di valutazione di merito; 

• che l’istruttoria di ammissibilità formale delle domande di partecipazione al 

bando è svolta da Regione Lombardia e la valutazione di merito è condotta 

da un Nucleo di Valutazione, costituito con provvedimento del Direttore della 

Direzione Generale Università, ricerca, innovazione, che può avvalersi del 

supporto di esperti; 

• che in sede di istruttoria di ammissibilità formale, per ciascuna domanda sono 

verificati (punto C3.b del bando): 

− la correttezza dell’iter amministrativo di presentazione della proposta di 

Piano di attività nonché assolvimento dell’obbligo di bollo; 

− la completezza e regolarità formale della proposta di Piano di attività; 

− la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti previsti 

dal bando; 

• che in sede di valutazione di merito, le proposte di Piano di attività sono 

valutate sulla base dei criteri di cui al punto “C3.c Valutazione di merito delle 

domande (Fase 1)” del bando, tenuto conto che affinché la domanda sia 

ammessa all’agevolazione la proposta di Piano di attività deve ottenere un 

giudizio di livello almeno “medio” per 5 criteri su 7; 

• che l’istruttoria delle domande di partecipazione si conclude con l’adozione 

dei provvedimenti di ammissione o non ammissione delle domande, entro un 

termine massimo di 45 giorni solari dalla data di presentazione delle domande 

medesime, salvo sospensione dei termini per richieste di integrazioni o 

chiarimenti (come specificato al punto C.3.d del bando, non superiore a 15 

giorni solari dalla data della richiesta in ottemperanza a quanto previsto 

dall’articolo 2 comma 7 della Legge 241/1990 e s.m.i.); 

• che, in base all’articolo C.4.a del bando, la Direzione Università, ricerca, 

innovazione, entro 15 giorni solari consecutivi dalla data di trasmissione della 

comunicazione di ammissione, convoca il Cluster beneficiario all’incontro di 

negoziazione per concordare eventuali integrazioni per perfezionare il Piano 

di attività definitivo; 

• che, entro e non oltre 15 giorni solari e consecutivi dall’incontro di 

negoziazione, pena la decadenza dal diritto al contributo ai sensi della 

sezione D.2 del bando, il Cluster dovrà inviare tramite la piattaforma Bandi e 



 
 

Servizi l’accettazione dell’agevolazione sottoscritta dal legale 

rappresentante; 

• che, in fase di accettazione, il Cluster dovrà: 

− compilare la sezione relativa ai dati di monitoraggio di attuazione della 

Strategia di Specializzazione Intelligente; 

− allegare certificazione IBAN su carta intestata dell’Istituto di credito 

(ovvero un documento che attesti che l’IBAN inserito a sistema sia 

effettivamente intestato al CTL); 

− indicare la data effettiva di avvio e la data di conclusione delle attività 

del Piano ai fini dall’ammissibilità delle spese del personale dedicato 

alla realizzazione del Piano stesso; 

 

DATO ATTO altresì che: 

• il bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025” è attuato nel 

rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 

dicembre 2023, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea Serie 

L del 15 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» entrato 

in vigore il 1° gennaio 2024 ed in particolare degli articoli 1 (Campo di 

applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti “de minimis”), 5.1 (Cumulo) e 6 

(Monitoraggio e comunicazione) del medesimo Regolamento; 

• le agevolazioni previste dal bando possono essere cumulate ai sensi dell’art. 

5.1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023 e s.m.i.; 

• le agevolazioni previste dal bando non sono cumulabili con altre 

agevolazioni concesse per le medesime spese sottese e qualificabili come 

Aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE, ivi incluse quelle concesse 

a titolo “de minimis”; 

• nel rispetto delle regole di cumulo e di calcolo del massimale (rispettivamente 

artt. 5.1 e 3 del Regolamento “de minimis”), qualora la concessione 

dell’agevolazione (con riferimento a ciascun Cluster) comporti il 

superamento del massimale di cui all’art. 3 comma 2 del Regolamento (UE) 

n. 2831/2023 (pari a 300.000,00 euro per un’impresa unica nell’arco di tre 

anni): 

− la quota di agevolazione relativa alla spesa ammessa per l’attuazione del 

Piano di attività definitivo potrà essere concessa nei limiti del massimale de 

minimis ancora disponibile in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del 

D.M. 31/05/2017, n. 115; 

− la quota di agevolazione di importo fisso potrà essere concessa solo se 

trova interamente capienza nei limiti del massimale de minimis ancora 

disponibile in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017, 



 
 

n. 115; 

 

RICORDATO altresì che il bando disciplina, al punto D.1, gli obblighi dei soggetti 

beneficiari e, al punto D.2, le condizioni che determinano la decadenza 

dall’agevolazione e le modalità per comunicare la rinuncia alla richiesta di 

agevolazione (ritiro della domanda di partecipazione al bando) o la rinuncia 

all’agevolazione concessa; 

 

ATTESO che il Nucleo di Valutazione di cui al punto C.3.a del bando, costituito con 

il DDG n. 19013/2025 che ne ha disciplinato la modalità di funzionamento, si è 

insediato il 24 marzo 2024 e nella medesima seduta: 

• ha effettuato la valutazione di merito di n. 5 domande, pervenute al 

protocollo regionale tramite la piattaforma Bandi e Servizi dal 19/02/2026 al 

26/02/2026, che hanno superato l’istruttoria formale; 

• ha approvato gli esiti delle valutazioni riportati in allegato al verbale della 

seduta, approvato in data 26 marzo 2026 e trasmesso al Responsabile del 

procedimento tramite pec con protocollo n. R1.2026.0001578 del 27/03/2026, 

salvo verifica DURC e verifica “de minimis”, da riverificarsi a cura del 

responsabile del procedimento prima dell’adozione del provvedimento di 

concessione; 

VERIFICATE E FATTE PROPRIE, con riferimento alle domande di contributo pervenute 

al protocollo regionale tramite la piattaforma Bandi e Servizi dal 19/02/2026 al 

26/02/2026, tutte le risultanze: 

• dell’istruttoria formale (check list di istruttoria formale compilate e caricate su 

Bandi e Servizi); 

• della valutazione di merito di ciascuna domanda che ha superato l’istruttoria 

formale effettuata dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 24 marzo 2026 

(verbale notificato al responsabile del procedimento tramite pec prot. n. 

R1.2026.0001578 del 27/03/2026 conservato agli atti e caricato su Bandi e 

Servizi); 

RICORDATO che la concessione in base alle disposizioni del bando è condizionata 

alla verifica positiva del mancato superamento del massimale “De Minimis” e alla 

verifica positiva della regolarità contributiva, con la specifica che l’accertata 

irregolarità in fase di concessione comporta l’inammissibilità del soggetto 

proponente;  

 

ATTESO che la Struttura Investimenti per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento 

Tecnologico per tutti i soggetti di cui all’Allegato 1 ha acquisito gli esiti positivi delle 

verifiche sul rispetto dell’importo del massimale “De Minimis”, scaricando la visura 

De Minimis dal Registro Nazionale Aiuti, e delle verifiche di regolarità contributiva; 



 
 

 

RILEVATO che risultano ammissibili all’agevolazione n. 5 domande (allegato 1 al 

presente provvedimento) con un importo complessivo di contributo concedibile 

pari a euro 504.303,66; 

 

VISTI: 

• il Decreto Legge n. 244/2016 (convertito, con modificazioni, dalla legge 27 

febbraio 2017, n. 19, che, all’art. 6 comma 6 e 7, proroga gli artt. 46 comma 

2 e 52 comma 6 e 7 della Legge 234/12 nonché l’art. 14, comma 1, lettera a), 

n. 2), della Legge 29 luglio 2015, n. 115, che proroga al 1° luglio 2017 il termine 

previsto per l'entrata a regime del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 

(RNA); 

• la Legge n. 57/2011 ed il Decreto del 22 dicembre 2016, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre 2016, del Ministero dello Sviluppo Economico 

recante “Nuove modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti 

pubblici concessi alle imprese e di verifica, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 

legge 5 marzo 2001, n. 57; 

 

RICHIAMATO, in particolare, il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 

del 31 maggio 2017 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017 ed 

entrato in vigore il 12 agosto 2017) "Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 

6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” che 

ha dato attuazione alla legge 234 del 2012 e in particolare: 

• all’art. 8/II e comma 3 che prevede che “I regimi di aiuti e gli aiuti ad hoc già 

istituiti alla data di entrata in vigore del presente regolamento devono essere 

registrati solo qualora nell'ambito degli stessi sia prevista la concessione di aiuti 

individuali successivamente alla predetta data di entrata in vigore. Tale 

registrazione deve avvenire attraverso la procedura informatica di cui al 

comma 1 prima della concessione degli aiuti individuali” e 3. Ciascun regime 

di aiuti o aiuto ad hoc è identificato nel Registro nazionale aiuti attraverso 

l'attribuzione di uno specifico codice identificativo «Codice Aiuto RNA – 

CAR»”; 

• all’art. 9 che prevede che: 

·   “Al fine di identificare ciascun aiuto individuale nell'ambito del Registro 

nazionale aiuti, fatto salvo quanto previsto all'articolo 10, il Soggetto 

concedente è tenuto alla registrazione dell'aiuto individuale prima 

della concessione dello stesso” (comma 1); 

·  “Ciascun aiuto individuale è identificato nel Registro nazionale aiuti 

attraverso l'attribuzione di uno specifico codice identificativo «Codice 

Concessione RNA - COR» che viene rilasciato, tramite la procedura 

informatica di cui al comma 1, su richiesta del Soggetto concedente, 



 
 

a conclusione delle verifiche propedeutiche alla concessione, 

secondo quanto previsto dall'articolo 13, per gli aiuti di Stato e gli aiuti 

SIEG, e dall'articolo 14, per gli aiuti de minimis” (comma 2); 

·   “con riferimento agli aiuti individuali registrati, il Soggetto concedente è 

tenuto a trasmettere, entro venti giorni dalla data della registrazione, la 

data di adozione dell'atto di concessione dell'aiuto individuale. In 

assenza di inserimento nel registro della predetta data entro il termine 

indicato, la posizione dell'aiuto individuale decade e il «Codice 

Concessione RNA - COR» già rilasciato non può essere validamente 

utilizzato ai fini previsti dal presente regolamento e si considera come 

non apposto sugli atti che eventualmente lo riportano” (comma 5); 

 

ATTESO che in base a quanto disposto dal suddetto Decreto ministeriale 22 

dicembre 2016 e dal decreto n. 115 del 31 maggio 2017, che disciplina il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato (entrato in vigore il 12 

agosto 2017), si è provveduto a verificare in sede di concessione le visure Aiuti e De 

Minimis e a registrare il bando sopra citato e i beneficiari ai quali con il presente 

provvedimento è concessa l’agevolazione, con i seguenti codici: 

• Codice identificativo del bando CAR 35378 – ID Bando 113459; 

• Codici identificativi dell’aiuto COR così come indicato per ciascun soggetto 

beneficiario nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

RITENUTO pertanto che esistono i presupposti per: 

• approvare in un unico provvedimento, per il principio di economicità 

dell’azione amministrativa con riferimento alle domande presentate nel 

periodo compreso dal 19/02/2026 al giorno 26/02/2026, quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, l’Allegato 1 “Primo 

elenco di domande ammesse all'agevolazione e finanziate sul bando 

“Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025” comprendente n. 5 

domande ammissibili all’agevolazione per un importo complessivo 

concedibile pari a euro 504.303,66, con l’esito della valutazione di merito e il 

dettaglio delle valutazioni assegnate e con l’importo del contributo 

concedibile per singolo beneficiario; 

• comunicare gli esiti dell’istruttoria ai soggetti proponenti di cui all’Allegato 1 

all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nella domanda di 

agevolazione;  

• ricordare con la medesima comunicazione a ciascun proponente di cui 

all’Allegato 1 ammesso all’agevolazione e finanziabile con le risorse del 

bando, le modalità e i tempi per accettare l’agevolazione concessa 

inserendo le informazioni richieste dal bando;  

 



 
 

DATO ATTO che il presente provvedimento di ammissione, per il principio di 

economicità dell’azione amministrativa, conclude il procedimento per le domande 

riportate nell’allegato 1 ed è redatto entro il termine previsto dall’articolo C.3.a del 

bando pari a 45 giorni solari consecutivi dalla data di presentazione delle 

domande; 

 

DATO ATTO che con il soprarichiamato decreto n. 19013/2025 sono stati individuati: 

• come responsabile del procedimento per le attività di selezione e 

concessione il dirigente pro tempore della Struttura Investimenti per la ricerca, 

l’innovazione e il trasferimento tecnologico della DG Università, Ricerca, 

Innovazione; 

• come responsabile del procedimento per le attività di verifica documentale, 

liquidazione della spesa e controllo il dirigente pro tempore della Struttura 

Responsabile Assistenza Tecnica, controlli e gestione delle fasi di spesa Asse I 

FESR; 

 

VISTI la L.R. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura e in 

particolare la DGR n. 3944 del 24 febbraio 2025 (III provvedimento organizzativo 

2025), con la quale è stato conferito alla Dott.ssa Valeria Caiazza, con decorrenza 

dal 1° marzo 2025 l’incarico di Dirigente della Struttura Investimenti per ricerca, 

l’innovazione e il trasferimento tecnologico; 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della 

Struttura Investimenti per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico; 

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

 

DATO ATTO che: 

• si è provveduto alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 

in fase di adozione della DGR 5093/2025 e del DDS n. 19013/2025 di 

approvazione del bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 

2025” come atto dei criteri; 

• si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 

delle informazioni relative ai beneficiari ammessi con il presente 

provvedimento riportati nell’Allegato 1 contestualmente all’adozione dello 

stesso; 

 

 



 
 

DECRETA 

 

 

1. di approvare per quanto indicato in premessa le risultanze delle verifiche di 

ammissibilità formale e delle valutazioni di merito di n. 5 domande presentate 

nel periodo compreso tra il 19/02/2026 e il 26/02/2026 a valere sul bando 

“Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025” di cui al decreto n. 

19013 del 22/12/2025; 

2. di dichiarare conseguentemente ammessi al contributo e finanziati i 

beneficiari proponenti le 5 domande, come riportato nell’Allegato 1 - Primo 

elenco di domande ammesse all'agevolazione e finanziate sul bando 

“Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025” parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

3. di dare atto che rispetto alla dotazione finanziaria del bando, per effetto del 

presente provvedimento, risultano assegnate agevolazioni concesse 

complessivamente pari a euro 504.303,66;  

4. di notificare il presente decreto di approvazione degli esiti della valutazione 

ai soggetti proponenti beneficiari ammessi all’agevolazione di cui al punto 2 

(Allegato 1) all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nella 

domanda; 

5. di ricordare a ciascun beneficiario di cui al punto 2, con la comunicazione di 

cui al punto precedente, le modalità e il termine per accettare 

l’agevolazione concessa (in base al paragrafo C.4.a del bando) pari a 15 

giorni solari consecutivi dall’incontro di negoziazione, a pena di decadenza 

dal diritto alla stessa; 

6. di precisare che l’importo complessivo dei contributi a fondo perduto 

concessi trova copertura nella dotazione finanziaria di cui alla DGR n. 5093 

del 06/10/2025 e che i relativi impegni di spesa saranno assunti 

successivamente all’accettazione dell’agevolazione concessa, in coerenza 

con le informazioni di cui al punto precedente; 

7. di precisare che gli importi complessivi dei contributi concessi trovano 

copertura nella dotazione finanziaria di cui alla DGR n. 5093/2025 e che i 

relativi impegni di spesa saranno assunti successivamente all’accettazione 

del contributo concesso, in coerenza con quanto stabilito al punto C4.a del 

bando; 

8. di dare atto che il suddetto bando è attuato nel rispetto del Regolamento 

(UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» entrato in vigore il 1° gennaio 2024 

ed in particolare degli articoli 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni), 3 



 
 

(Aiuti “de minimis”), 5.1 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione) del 

medesimo Regolamento; 

9. di attestare che, contestualmente all'approvazione del presente decreto, si 

provvede alla pubblicazione delle informazioni relative ai soggetti beneficiari 

di cui al punto 2 (Allegato 1), sul sito istituzionale regionale – sezione 

Amministrazione Trasparente - ai sensi e per gli effetti degli artt. 26 e 27 del 

D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sulla piattaforma 

Bandi e Servizi” (www.bandi.regione.lombardia.it) nella pagina dedicata al 

bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025”. 

 

 

 La Dirigente 

 VALERIA CAIAZZA 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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BENEFICIARIO

CODICE 

FISCALE 

BENEFICIARIO

COSTO TOTALE 

PRESENTATO

(euro)

CONTRIBUTO 

RICHIESTO

(euro)

Esito istruttoria 

formale 

Rilevanza dei 

contenuti e 

coerenza con 

gli obiettivi 

del bando

(basso / 

medio / alto)

Chiarezza 

nella 

descrizione 

degli obiettivi 

e delle azioni

(basso / 

medio / alto)

Impatto 

atteso delle 

attività

(basso / 

medio / alto)

Avanzamento 

rispetto allo 

stato dell’arte

(basso / medio 

/ alto)

Rilevanza dei 

risultati attesi

(basso / medio 

/ alto)

Adeguatezza 

del budget 

rispetto agli 

obiettivi e ai 

tempi previsti 

per la 

realizzazione

(basso / medio 

/ alto)

Qualità della 

gestione e 

monitoraggio 

del piano

(basso / medio 

/ alto)

Coerenza 

con S3 2021-

2027 e PST 

2024-2026 

(Si/No)

Esito 

valutazione 

di merito

ESITO FINALE COSTO TOTALE  

AMMESSO (euro)

di cui:

Costi per la 

predisposizione e 

presentazione 

della Proposta e 

del Piano di 

attività definitivo

di cui:

Costi per 

l'attuazione

del Piano 

attività 

definitivo

a. Spese di 

personale

di cui:

Costi per 

l'attuazione

del Piano 

attività 

definitivo

b. Spese 

generali

CONTRIBUTO  

CONCESSO

(euro)

di cui:

Contributo per la 

predisposizione 

e presentazione 

della Proposta e 

del Piano di 

attività definitivo 

di cui:

Contributo per 

l'attuazione

del Piano 

attività 

definitivo

a. Spese di 

personale

di cui:

Contributo 

per 

l'attuazione

del Piano 

attività 

definitivo

b. Spese 

generali

CUP COR

1

Domanda 7441894

Protocollo R1.2026.0000815 
del 19/02/2026 h. 13:02:03

Titolo e acronimo del progetto:
RELIABLE - Rafforzamento Dell’ecosistema 
Lombardo Per Lo Sviluppo Di Tecnologie 
Innovative Negli Ambienti Di Vita Centrati 
Sull’utente

FONDAZIONE CLUSTER 

REGIONALE LOMBARDO 

TECNOLOGIE PER GLI 

AMBIENTI DI VITA

03679260137 € 112.354,72 € 100.001,51 Ammissibile MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO Sì Ammissibile
Ammesso al 

contributo e 

finanziato

€ 112.354,72 30.000,00 65.883,78 16.470,94 € 100.001,51 30.000,00 56.001,21 14.000,30 E17F25000130009 25864176

2

Domanda 7426562

Protocollo R1.2026.0000941 
del 25/02/2026 h. 10:27:18

Titolo e acronimo del progetto:
CAT.AL RESTTAR 2.0 - Rilancio 
Dell’ecosistema Per Il Trasferimento 
Tecnologico Agroalimentare Regionale

"CLUSTER ALTA TECNOLOGIA 

AGRIFOOD LOMBARDIA" 

ACRONIMO "CAT.AL"

92563470159 € 112.354,72 € 100.001,51 Ammissibile MEDIO ALTO BASSO MEDIO MEDIO MEDIO MEDIO Sì Ammissibile
Ammesso al 

contributo e 

finanziato

€ 112.354,72 30.000,00 65.883,78 16.470,94 € 100.001,51 30.000,00 56.001,21 14.000,30 E17F25000140009 25863653

3

Domanda 7478058

Protocollo R1.2026.0000960 
del 25/02/2026h.  17:09:02

Titolo e acronimo del progetto: 
LIFE GATE - Lombardy Innovation Gateway for 
Excellence in Life Sciences and Health Care

CLUSTER LOMBARDO 

SCIENZE DELLA VITA
97726670157 € 112.309,20 € 99.962,82 Ammissibile ALTO ALTO MEDIO ALTO MEDIO MEDIO BASSO Sì Ammissibile

Ammesso al 

contributo e 

finanziato

€ 112.309,20 30.000,00 65.847,36 16.461,84 € 99.962,82 30.000,00 55.970,26 13.992,56 E47F25000840009 25863726

4

Domanda 7397130

Protocollo R1.2026.0000964 
del 26/02/2026 h. 08:51:35

Titolo e acronimo del progetto:
Strategia 2026 per il rafforzamento 
dell’Ecosistema Lombardo della sostenibilità - 
BIOGREEN 2026

LOMBARDY GREEN 

CHEMISTRY ASSOCIATION
97676070150 € 117.500,00 € 104.375,00 Ammissibile MEDIO MEDIO MEDIO BASSO BASSO MEDIO ALTO Sì Ammissibile

Ammesso al 

contributo e 

finanziato

€ 117.500,00 30.000,00 70.000,00 17.500,00 € 104.375,00 30.000,00 59.500,00 14.875,00 E47F25000820009 25863738

5

Domanda 7416796

Protocollo R1.2026.0001005 
del 26/02/2026 h. 18:30:48

Titolo e acronimo del progetto:
COFILOMB - COmpetitività delle FIliere 
LOMBarde della mobilità

ASSOCIAZIONE CLUSTER 

LOMBARDO DELLA MOBILITA'
97664660152 € 112.309,20 € 99.962,82 Ammissibile MEDIO MEDIO MEDIO BASSO BASSO MEDIO MEDIO Sì Ammissibile

Ammesso al 

contributo e 

finanziato

€ 112.309,20 30.000,00 65.847,36 16.461,84 € 99.962,82 30.000,00 55.970,26 13.992,56 E47F25000830009 25863759

TOTALE: € 566.827,84 € 504.303,66 € 566.827,84 € 504.303,66

Qualità tecnica della proposta di Piano di 

attività

Grado di sviluppo Qualità della realizzazione 

delle azioni del piano

Allegato 1 al Decreto n. 4202 del 1° aprile 2026
Primo elenco di domande ammesse all'agevolazione e finanziate sul bando “Cluster Tecnologici per l’Innovazione – Edizione 2025”, in ordine cronologico di invio al protocollo
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